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nenti di Leopoldvil le abbia
no offerto al capo del go
verno legitt imo il rilascio, a 
condizione che egli accetti 
di far parto del nuovo go
verno. Liumimbn, si aggiun
ge, si è rifiutato, precisando 
che il suo rilascio deve es
sere incondizionato e che 
qualsiasi soluzione della cri
si si deve basare sulla ri
convocazione del parlamen
to. Questo, coiii« si sa, e 
« neutralizzato » ila Mobutu. 

Se queste informazioni so
no esatte, bisogna ' conclu
dere che Kasavulm e Mobu-
tu riluttano dinanzi ;i(i una 
« angosciosa revisione > del 
loro operato, e sono alla l i -
co re-a di altre carte da gio
care per sottrarsi alla com
pleta bancarotta. Un'indica
zione in questo s c n s 0 viene 
anche dal fatto che Kasa-
vubu ha chiesto oggi con 
una let te la a l lammarskjocld 
il richiamo del rappresen
tante di quest'ultimo, Kage-
sevar Dayal. accusato di e s 
sere rimasto « inattivo » di
nanzi alla riconquista del 
Kivu. operata dalle forze di 
Lumumba. Kasavubu chiede 
inoltre che l'ONU ottenga il 
rilascio dei deposti ministri 
del Kivu, che si t iovano in 
carcere a Stanleyvil lc , e di
sarmi le forze fedeli a Lu
mumba. 

Non si vede tuttavia come 
questo gesto — evidentemen
te destinato a restare sterile 
— possa migliorare la situa
zione del piccolo gruppo cii 
uomini politici e di militari 
che si è sostituito al governo 
legitt imo. A Leopoldville non 
si è mancato di notare che, 
mentre le autorità fedeli a 
Lumumba controllano ormai 
più di metà del paese, nelle 
stesse province rimaste sot
to il controllo di Mobutu i 
sostenitori del premier co
minciano a uscire dalla clan
destinità e stanno per orga
nizzare grandi manifestazio
ni in suo appoggio. Lumum
ba, in altri termini, sembra 
ogni giorno eli più l'arbitro 
della situazione: la sua stes
sa decisione di restare in 
carcere viene interpretata 
qui come un segno di foi /a . 

Intanto nei pressi dell'ae
roporto di Mainino sono ces
sati gli scontri tra militari 
congolesi favorevoli a Lu
mumba e forze dell'ONU 
composte da marocchini e 
nigeriani. Alcuni « caschi 
blu > sarebbero rimasti fe
riti. Sembra che l'incidente 
sia stato provocato da una 
mancata segnalazione del
l'arrivo degli aert'i dell'ONU. 
Attualmente i militari favo
revoli a Lumumba control
lerebbero il campo, non di
sturbati dai soldati nigeriani 
dell 'ONU. ment ie j soldati 
marocchini starebbero la
sciando la zona. 

Alla frontiera del Kivu con 
il Ruanda Unirteli, un auto
carro di rifornimenti con ot
to soldati belgi di scorta ha 
sconfinato in territorio del 
Kivu ma e stato sequestralo. 
dai congolesi ad un posto di 
blocco. 

Mentre è ancora aperta la discussione sul nome del Sindaco 

Conclusa con un nulla di fatto a Milano 
la prima riunione tra DC# PSI e PSDI 
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CHE TEMPO 

'•si mi tiro Lo DC non vuoli» un tire-

giunta rintristii filiti l'mi inciti, Iti 
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tiri l'SDI ti unti 

il monocolore 
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Il fulcro del delicato equi
librio che sorregge le « con
vergenze parallele », e cioè il 
governo, si è decisamente spo
etato geograficamente da Roma 
li Milano, dove continuano le 
trattative fra la DC e il l'SI 
per la formazione di una giun
ta di centro-sinistra. Sul posto 
è corso anche Malagodi, die 
presiederà una nuova riunio
ne dei liberali milanesi. 

La riunione tripartita tra 
I)C, l'SI e l'SDI svoltasi ieri 
si è conclusa con un colpo di 
scena. L'altra seni .si riteneva 
pressoché concluso un accor
do; la nuova riunione delle 
delegazioni dei tre partiti si è 
conclusa invece con un nien
te di fatto. I delegati del PSI 
sono stati visti lasciare la se
de della IX' scuri in volto e pa
lesemente irritati e preoccupa
ti. Ai giornalisti che chiede
vano notizie si sono limitati 
a dichiarare: - Domattina ci 
riuniremo ancora ». La riunio
ne dei consiglieri d.c. che do
veva ratificare l'accordo è sta-
ta rinviata alle ore 18 di do
mani. 

Nella mattinata ci si era già 
resi conto che qualche cosa an
dava maturando, che la DC i»-
nanzi tutto, e lo stesso PSDI, 
tendevano ad al/are ancora 
una volta il prezzo per l'in
gresso dei socialisti a Palazzo 
Marino. L'on. Orlandi, della 
Direzione del PSDI, aveva ri
lasciato una dichiarazione per 
difendere la candidatura del 
prof. Ferrari alla carica di sin
daco di Milano. 

L'on. Orlandi, dopo avere 
polemizzalo con i liberali per 
la loro resistenza all'inseri
mento in ilciiiic giunte dei so
cialisti. ha detto testualmente-
• Per (pianto concerne le af
fermazioni — per noi non ac
cettabili - - di certi radicali i 
(piali giudicano un uomo co 
ine Ferrari inadatto a guidare 
a Milano una maggioranza di 
centrosinistra e scoprono l'esi
genza di una politica volta ad 
allargare la sfera di azione 
delle aziende municipalizzate. 
ci pare valga la pena di ricor
dare che Milano, sotto la gè 
stione del sind-ico socialdemo 
cratico Ferrari •• stata la città 
in cui sono state assunte le 
iniziative più avanzate in latto 
di imiiiicipalizza/ioue e di gè 
stione delle aziende municipa
lizzate ». 

Come abbiamo ampiamente 
informato nei giorni scorsi il 
nome di Ferrari, al punto in 
cui sono giunte le trattative 
tra DC. PSI e PSDI. rappre

senta ancora un serio scoglio: 
la DC milanese insiste per ria
vere Ferrari sindaco con l'in
tento di esprimere in tal modo 
la continuità con la politica 
della passata ammimsirazio 
ne; i socialisti e i radicali chie
dono una diversa soluzione 
proprio per le ragioni opposte 
e cioè per dare 'a .sensazione 
alla città clie qualcosa di im
portante sarebbe cambiato 

Poiché le posizioni della DC 
e del PSI su questa questione 
si presentano rigid*, il leader 
dei socialdemocratici milanesi, 
on. Ibicalossi, avrebbe offerto 
una .soluzione per salvare la 
faccia a tutti: Ferrari, si di 
ceva ieri sera e si confermava 
stamattina, rifiuterebbe di prò 
pria iniziativa la carica, alla 
quale verrebbe designato il 
prof. Cassinis, l'anziano ex rei 
tore del Politecnico; in tal mo
do, secondo Hucalo.ssi, si ac
contentano i socialisti, che 
hanno il mutamento richiesto 
alla testa della giunta, e si 

tranquillizza la destra d.c. che 
ha in Cassinis un avversano 
delle municipalizzazioni e un 
nome gradito agli ambienti 
della Confindiislria. 

Ideazioni vivaci e allarmate 
si erano avute inoltre nel PSDI 
e nel PSI per l'iniziativa della 
DC di convocare stamane pres
so la propria sede i rappresen
tanti del PLI e del PSDI. per 
esaminare le possibilità di da
re vita a una soluzione centri
sta al Consiglio provinciale, il 
PSDI si è rifiutato di parteci
pare alla riunione 

Contemporaneamente, si ve
niva a sapere, ed era il gior
nale dello Curia, L'Italia, a 
darne notizia, che la DC na
zionale premeva, sensibile alla 
richiesta dei liberali, perché 
alla Provincia di Milano si 
desse vita a una soluzione cen
trista 

Ora. il fatto che la riunione 
dj oggi non abbia portato a 
una conclusione, anche se non 
permette di parlare di rottura, 

conferma 
diUicoItà 
nuove condizioni, poste dalla 
DCe dal PSDI, asrebbero mes
so la Federa/oine socialista in 
grave imbarazzo, per cui è dif
fìcile prevedere M- e come si 

che sono sorte delleitito rivemliciva. oltre alla mag-
pmttosto sene Le1 gioranza in giunta, il posto di 

I vice sindaco, che respingeva la 
Inchiesta del PSI che veni-.se 
eletto anche un \ ice-s indaco 

I socialista e che non poteva 
i prendere in considerazione la 

giungerà a un accordo. 
Nel corso della serata si è 

.saputo che, durante le tratta
tive, la DC ha fatto presente 
di non potere ignorare le pres 
siom dei liberali, della destra 
e della segreteria nazionale 
del suo partito perchè si dia 
una soluzione centrista al prò 
blema della (limita provincia 
le. In tale situazione, avribhi 
detto Marconi, segreleno prò 
vinciale della D C , il cenlro-
Miiistra alla Provincia si può 
fare solo se PSDI e PSI acce! 
Inno di votare per una giunta 
monocolore e .se | socialisti ri
nunciano anche alla presnlen 
za. da essi rivendicala, di (piai 
cuno degli enti dipendenti. Per 
il comune, Marconi ha detto 
chiaro e netto che il MIO par 

Il nuovo tratto dell 'Autostrada del Sole 

Per la Firenze - Roma 
tracciato delle valli 
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© ( ~ j g / / Trasimeno 

Monte S Sarino Chiusi 
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Magliano Saltino 

ROMA 

o 
fbggibans, 

Il tniccinlo Firenze Ilomu 
ilclr.Xillusirnd.i del Sole sa 
rehlic KI:I s ialo scelto Nulla 
ili nfflcliilc, per ora: si traila 
di liiillscrc/.loiil li' (|iiall pe
rò limino lutti» Il Niipori' ili-I
lo ntitl/ie nnieiosr I a •'••-
liiiililrii/iiine veni •• propria 
In IIHTÌIO \ l'iii'lilir falla Mi
lo mereoledì. 

Ila prevalso II eoslililello 
• tracciato delle valli - su 
lineilo della \ urlanti- • tini-
liro-saliina - In pratica « I" 
sicnllicu clic l'autostrada. 
dopo i primi IO chilometri 
ila r i r c i u c sino ad Ineisu 
Valdarno. silurerà Chiusi. 

toccherà Orvieto e poi ( irle 
e di i|iii. semienilo pratica
mente il percorso della slitt
ila (errala, prose unirà sino 
a Mimi In mi Saltimi <)ul ni 
rolli-oliera ai .'il chilometri 
KI.Ì in eustril/ioiie per jeiun-
Ki-re sino a Itoma. 

L'intero trailo Firenze 
Itoimi misurerà '251 chilome
tri e verrà a costare circa 
lo miliardi 

Itlsulta cosi accantonalo 
in maniera definitiva il trac
ciato - iiinliro-suliliio » per il 
liliale le due provini)- iim-
lire si sono tenacemente 
battute da anni e per riven

dicare Il liliale si è effettua
to anche uno sciopero gene
rale l'er addolcire la pillola 
il Koxerno si ripromctterch-
lie ili \ arare un minio pro
fetili lineilo cioè di un'al
teri:! che eiillet-lierelilie l'e
timi,i a KOIII.I. sdorando 
Natili e Terni per poi -.fu 
eiare sulla .\ utosl ralla del 
Sole a 50 chilometri dalla 
eapitale. ila un lato, ed a 
Vcnc/ia dall'alito lato, sto 
c-anito nei pressi di ("esena 
"iill'auloslrada pei l'adii» a. 
In pralieu: un rifacimento 
della \ fcc i i ia - Idillica Ti In' -
iln.i -. ('osto prel is to per la 
opera* circi '20 miliardi. 

La fecondazione artificiale al di fuori del corpo umano 

Lo scienziato americano Shettles 
entusiasta dell 'esperimento bolognese 

In ima intervista 
internazionale «li 

al rorrisnomlenle «la New York «li l'arsi' Srrn 

scienziati — Cnmmriili ilei sovietico Vva/.ov. «li 

IYmitifi ite sliidin-o 

Dnliainei. Maurois e 
propini»- u n 

t l e l l f )ssrrrtilort' 

- impor- io » 

Rotinolo 

La polemica aperta dal 
clamoroso annuncio di un 
esperimento di fecondazione 
artificiale fuori del corpo 
umano, effettuato — come è 
noto — da tre ricercatori bo
lognesi in uno studio da essi 
stessi allestito, tende ormai 
a trasferirsi sul piano dei 
commenti e delle considera
zioni filosofiche ed etico - re
ligiose, circa i diritti e i do
veri della scienza. 

Sotto il profilo scientifico 
la situazione, dopo tre giorni 
in cui si sono susseguite di
chiarazioni e opinioni dispa
rate sul sensazionale annun
cio, non ha portato clementi 
clic consentano un giudizio 
preciso. 

Il principale protagonista 
dell'impresa, il prof. Datitele 
Petrucci, tiene a precisare 
che la ricerca non mirara 
ad affrontare problemi di ge
netica, bensì ad accertare 
<il reciproco comportamento 
tra tessuti di recente forma
zione e organismi definiti ». 
in sostanza egli dichiara che 
« ti metodo IISOIO. cioè di fe
condare in vitro uova umane 
può avere anche applicazioni 
in medicina lettale, e cioè 
quello di stabilire la ferti
lità d'un individuo, di accer
tare te caratteristiche indi
viduali nella determinazione 
e nella predeterminazione 
del sesso ». 

Resta comunque il fatto 
— sottolineato in varie di
chiarazioni di autorevoli stu
diosi — che l'esperimento di 
Bologna (quali che siano 
stati i fini perseguiti dai ri
cercatori) è certamente im
portante per due aspetti: 

1) perché finora la rea
lizzazione della fecondazione 
in vitro non era stata realiz
zata nella specie umana. 

2) perchè il fenomeno è 
duralo per 29 giorni e cioè 
un periodo, come giusta
mente ha osservato il .fu
moso biofono francese Jean 
Rostand, vicino al « pnnlo 
critico » dello sviluppo em
brionale. Siamo cioè a quel 
punto in cut, per usare le 
parole di Rostand. < con j 
mezzi di cui attualmente la 
scienza dispone, non è più 
possibile prolungare lo svi
luppo e la cita dell 'embrione 
nato in vitro >. 

##H, nella sua ultima edi
zione, il quotidiano •FQIH -

sera », che per primo pub
blicò un lungo e dettagliato 
servizio sull'esperimento di 
Bologna, ha pubblicato una 
breve nota del suo corri
spondente dagli Stati Uniti 
in cui si dice che lo scien
ziato americano Shettles. 
della Columbia Universilp 
tassai noto proprio per i suoi 
studi di fecondazione in vi
tro J, lui giudicato positiva
mente l'esperimento del pro
fessor l'etrucci e dei suoi 
collaboratori affermando che 
esso supera le aspettative e 
segna un passo decisivo per 
10 sviluppo dell'embriologia. 
11 prof. Shettles propone 
inoltre contatti tra gli am
bienti scientifici italiani, te
deschi. nniertcunt e sovietici 
per un < simposio » straordi
nario da dedicare al terna 
della fecondazione artificiale 
nella specie umana. 

\otizie sull'iii'eresse susci-
tato dall'esperimento bolo

gnese continuano a perve
nire oltre che dall'America, 
dall'Inghilterra e dalla Fran
cia. anche dall'VliSS. dalla 
Cecoslovacchia e dalla Po
lonia. 

A Mosca, il capo del tu-
borator'ut di < embrioaeue-
si * Oleg V gazo e ha dichia
rato alla TASS che le ri
cerche del prof. Petruet'i e 
dei suoi eolluboratori hanno 
suscitato viro interesse Ri
ferendo tiiieste dichiarazioni 
Radio Mosca (ascoltata a 
Londra) ha fletto ehe l'espe
rimento di lìologna può aiu
tare a meglio comprendere i 
processi dell,, sviluppo del
l'embrione umano. Sino a 
intesto momento la scienza 
si è occupata solo di singoli 
embrioni umani che non han
no dato una rappresentazio
ne precisa delle fasi iniziali 
del loro sviluppo. 

I.,, scienziato sovietieo ha 
affermato di credere che ali 

esperimenti di l'etrucci get- (ingiunto — 
tiranno luce su molle IJ/IC-
stioiu teoriche e infine po
tranno giovare alla medici
na. con lo spiegare le ori
gini. per esempio, della for
mazione dei bigenuni (ge
melli nuli da un solo ovulo) 
le origini delle defornitta 
congenite, il fenomeno dei 
nati morti e alcuni cast di 
sterilita. 

Sul piano della polemica 
scientitìco-tiliftoticu sono da 
registrare ancora due prese 
di posizione che per la perso
nalità dettli interessali — .*••• 
tratta degli accademici di 
Francia (leoroes Duhamcl e 
.-Indre Maurois- — finn rio >'ii-
.vi-ifiifi> Cfi'iici- infero.---'. 

Diifimui'l. che è N-fufi» pre-
\idenle de/T.\ivu«fV«-m di 
med'cina afferma che l'espe
rimento di lìologna * dece 
essere considerato solo co
nte una curiosità scientifica 

in 
che 
cui momento 

diventa ficricnlo.su. cioè a 
re (piando •"•••(i opporrti 

.-., 

null'altro 1 e uso — ha 

Guerra fra la RAI e il mondo della canzone 

La T V a San Remo 
solo per una serata 
RAI 

b.r.*. sì'.» ::i « 
it'.oh...i.i.T.i»m 
ta d:i S e r i » 
-on.t o -'.e: 
motlinj ch.s-ì 
orpan.^za'.r ro 

e ia cin/«molta. 
'.'mirai .«pi", lii 1. < 
• li •moria f:rnii.-
Pu«; e^e in per-

i rc>- .|>.l.-t<i. .or. 
porcili' ali KXAl, 
dei ViHofo.jiic.Jl 

Kr.i rcdiv.i in :orni;n \ «Kf* 
monti uuiiiriVic: <1 on iini«>ri-
vnii>. \ono:r.nii> d.ic che ci p .t-
oorebho r !r«">\.'•!•• 'ii q-.inlcon.i 
deì.e tr i--rn.<*.<>:!: televisivo 
Diceva ia tolti ra-criitr-Ilo di 
PiiKi.tse - Sic.mo lieti di co-
municcrri che .ìbb'.an-.o prcvii 
spo>:o i collocamenti rad-o da 
Srin Remo per le serate del 2tv 
Zi e 28 gennaio e t oohe|j.«men-

r IJ scr.M del 28 gen-
.i lettor.na r.tivoman-

d.ita. \emv.i accolta con per
fetta imp»Ttiirt).ib:l.tà d..i fun
zionari • delI'EXAI.. ai qtiah 
s f i n i v a , evidentemente, il con
tenuto r.vohi/.on.iiio di essa 

Ben altra impressione, un'ora 
dopo, produceva la notizia su 
Ezio Rndaelh. l'anRo$ciato or 
gani7zatore di questa tormen 
t.-it.i ed.ztone del Eestivai di 
s*« B«roo. lUdmfLi. v*r la w 

Zi 
t: TV pò 
:<.l.o - I. 

r:*à aveva ricevuto c à I.i ^e-
«\i prilli-», da un alM f.inz.nna-
ro dell.i RAI. un.» amichevole 
•nt.c:paz;<ine d. i,u..n'o *i .»n-
d'.va perpetrando i. >uo. d.»nni 
Ma t|u« -tv »-OM' cou e •> noto 
'luche u: o non le '.odo co. pro
pri occh- \o-i e. cre.ie « Rad .<\-
Ii avevi preferito • on crederci 
I..i l e f er . d- Puclio-e per«>. M 
;osl:eva pres'o »>iin' residua il
lusione Al »:r.dt> »1: -ni; rovi
nano' -. il R.id«c'.li si attaccava 
al telefono e. c»in v«>ce stroz-
z..ta coniuir'Vtva ad tmici e no
mici la cattiva novella Questa 
faceva rapidimer.te il giro dello 
ca«e ri.<eojiraIicrie e mus cali 
dr; cantanti, dei faccendieri, ar-
r:v ava a Milano, a Napoli, a To
nno Rapidamente, i canzonet-
tari organizzavano la res.stenza 
a quello che veniva unanime
mente dcfin.to il -colpo d; 
forza - di Sergio Pugliese. 
La RAI. per tutto il pomerig

gio. era temt-estata di telefona
te e telegrammi di protesta 
Telegrafavano l'UNCIA. la l'-
XEMI (associaz.oni degli «ut»>-
n • *»wni«ii u>n dt miuiri 1*S-

-ior.".*. telegr.tfavaro :1 Sind.i-
c.i'o mu*.c. leggera .e "..irto c..-
-e -"•---oir-iti'-ho e nius.c.i.:. i 
--.ristoli d n t «nt;. ; loro age:.!. 
Ver dar»- u:i" dea «iella ^l'tia-
z.oii»- duerno che '.e relaz.on; 
di >i>rr.<j e «-iinroni e »1oi Al fi -
<.ch:erc. r.uni'e ;n <e.1uta co
nnine. d.nient.c.tiidti »>>;n; r.«-
cione 1i concorrenza, «ti*.ivano 
un documento nel qu.ilo .a de-
,' > line »1i Sergio l'ugì oso ve-
TV.V.. >tigm.it;zz.,ta severamen
te S: eh.amivano il consigliere 
delegato della RAI. Rodino, ù 
presidente. Parafava il nuovo 
direttore generale Bfrnabei. a 
ntervemre contro tarta ingiu

stizia 
Qualche funzionar.o della RAI 

diceva, ieri, che il Festival di 
San Remo è una manifesta? o-
ne -diseducativa- e -cultu
ralmente squalificata -. Ora. la 
cosa è anche dKour.b.le In «igni 
caso, non e: sembra che Cam-
p a n d e - w j sa . culturalmente 
parlando, gra neh e più qua'.;-
fic.itn E* strano, comunque, che 
solo dopo d.eei anni Sergio Pu
gliese si,4 colto da scrupoli d. 
questo gener». 

aniiiiit 
la scienza 

di-
"'-

l'umanità irti male che bene 
* l'er fti cadere un esempio 

preciso, la scoperta della 
.s'cis.vuinr di'tl'iitoniii crii cor -
fu m m s-fifi'tiilii/.'i MvijHTfn ma 
il suo risultato tinaie ha con
dotto a i/;/o\((i stato •// IKIII-
ra ati-~ a in cui rive il 
umiliti! moilerno l'urlroppn 
le scoperte della scienza non 
sono tutte buone soprattut
to i/i/titiiff) >.-; uppfrriMid «;f-
l'uonio: nmi dimcnttcfitumo 1 
che l'uomo »'• il juii noi 
degli animali e che ra r'-
spettato » 

Dal canti) -*uo f.< .»iv:ffu
ri* l taire Miinrois. ha e^pre*-
vf> un fninto ,i, r>*ta m pw-
no contrasto con ijuello dì 
Dnhamel' * ("redo — •'(•/'" fin 
utfi**-ini-f,i — e-fi».• : !>:•>'.>ir iif>-
Ir'i.no • ' i 7 ' r - * f , , ( / ' . • f t i ' f f . M i r i ' 
«••i/ii-r'vii-nf> IJVJ (;.'r?«'rt' F.' ni 
etictt: diffìcile fissare j li
miti della ricerca scientifica. 
GÌ' scicn~'nt; li hanno q:à 
supera' fabbricando la bom
ba atomica. D'accordo, tutto 
questo non è allearo e. per 
ijtinnfo r'Oinirdn l'acvci'rc. 
io sono piuttosto pessimista 
Ma ancora una volta ;o non 
condanno l'esperimento ef
fettuato dui;'" scienziati tM-
f'iinì - . 

Sulla questuine e tornato 
ieri r<>--erv.itoro Romano 
con un nuovo urlimi)! a fir
ma di »i)»»i'-'(in«ir Mii' i . che. 
pur neU'o'obed'cnza m un-
d'zi )ìr cni?).'iirir;rt di*i7fi espe
rimenti d 
ti fidale r 
mulat: du'ii* urrnrrl i ir cccfi'"-
siastiche. lenta di àiiferen-
ziars' dalle |i(K'*r;)>ni dei cfi'-
rtcnF» oltranzisti Salvo però 
Io torni)!. p*ii pacata e at
tenta alle sfumature, e una 
mezza ammissione tp'ù im
plicita che esplicita) del di
ritto dello scienziato ad inda
gare e a estendere i campi 
della conoscenza umana. 
l'articolista non rie\«ci? a 
sfuggire alle contraddizio
ni proprie del terreno sul 
quale eoli <*.: mnoro. 

richiesi;! -.ocialista di ottenere 
la direzione di una dello gran
di a 7 i e n d e municipalizzate 
(AT.M?). E' a questo punto che 
i socialisti avrebhero dichiara
lo clic per csii tali condizioni 
soiiu inaccettabili Da cui, la 
decisione di riunirsi ancora do
mani per cercare un compro
messo. 

Le delegazioni dei tre partiti 
hanno cnimiiupic deciso di co 
stitiure una cniuniissione che, 
sulla base dei programmi dei 
tre partiti, dovrebbe stilare un 
documento programmatico per 
il comune e la provincia 

I commenti de^li esponenti 
dei partili, alla line della nu 
mone, riflettono il disagio che 
si e detcrminato a Milano 11 
sc^relami provinciale della 
DC. Marcora. ha detto che « so
no sorte le prime dillicoltà, 
clic, comunque, non devono 
essere drammatizzate ». l'erra 
ra del PSDI. ha allormato che 
la situazione • non e ne miglio
rata ne p e r o r a t a • I rappre
sentanti del l'SI hanno det
to: • E' naturale che einerga-
IIO didicoltà su determinali 

FIRENZE E GENOVA A F , ™ 
ze, i consigl ieri comunali co
munisti ( lal luz/ i , .Malvezzi e 
Marmugi hanno sol lec i tato 
presso il prefetto la convoca 
/ i one del ( ' o l i s c i l o comunale . 
Il pre le t to Ma assicurato che 
la r iunione a\ verrà entri) la 
seminali . i | | direttivo provin
ciale del PSI ha risposto con 
un comunicato alla DC rile
vando che non si sono ancora 
avverate le condizioni cui il 
PSI ha ' fin dall'inizio subor
dinato la proiirio ades ione alla 
soluzione di centro sinistra > 
Il dirett ivo ha dato mandato 
al l 'esecutivo per la ripresa dei 
contatti con 'A\\ altri partiti 

A (iciiuvfl, il comitato pro
vinciale d e. Ma deciso di rin
novare all'un. Pcrhis io , • con 
più ampi potei i. il mandalo di 
continuare le trattative con il 
PSDI, il P | { | e il PSI per la 
forma/ ione di una «-imita di 
centro sinistra • 

A Lecce si e ionnata una; 
munta di een'ro destra con" 
sindaco •- (re as-e«;snri de l la! 
DC. 2 del PDI-PLI ed uno de l l 
PSDI I due assessori supplcn 
ti apparl f imono al PDI I 

DOCUMENTI DEL PSI i. «.oc, j 
mento com-rcssualc del la cor-1 

rente di ma.i-.uioranza del PSI j 
non è ancora pronto, e non lo 
sarà probabi lmente fino a 
martedì o mercoledì prossimi ' 

LA MALFA E LA DC i „ Malta1 

prosemiendo sulla l'ore Re ' 
pubblicami la polemica con la 
DC, Ma alzato ieri il tiro, af
frontando ti problema di fondo 
del ruolo storico della Demo 
crazia cristiana nel paese. Il 
leader repubblicano, consta 
laudo che • la DC "overiia ma
le il paesi» e interpreta ancora 
pò timo il suo compito ». si do 

""| manda se la DC -con il Mini 
modo di intendere il governo | 
della cosa pubblica, toglierai 
progressivamente al paese < 
ogni ciurma politica e ipnndi 
morale » E a questo punto La 
Malfa affaccia il dubbio se. 
appoggiando la DC in nome 
ileUanticoiniinisnin. le terze 
forze laiche siano « collabora 
tori e quindi corresponsabili 
non di un processo storico di 
consolidamento e di sviluppo 
della democrazia italiana, ma 
di un ineluttabile e fatale prò 
cesso di deterioramento, che 

Il brucerà nel suo corso non solo 
omu cui rgia murale della DC. ì 
ma ovtni possibilità di sopr.iv 
vivenza ideale ,-d el'icace delle 
forze che con lei hanno col 
la bora tu » E ag-iitingc che li-
terze forze Luche • debbono ' 
-anere se. collaborando con la 
più " crossa " forza che si con-, 
trappone al comunismo vanno 

i verso la vittoria o verso la' 
sconfitta ». e se « saranno con I 
siderali dalle generazioni di , 
domani, i protagonisti di un. 
processo di sviluppo della no ' 
stra democrazia o t correi di 
una sua putrefazione ». 

•w»Ss««*»S*ì 

jfw i-.é^t. 

#na non si preoccupa con 

* \ V 

• • 

Quanta neve è caduta : I suoi piedi sono freddi e 
umidi . . . ma non sì preoccupa perchè, a casa, ha 
l'ASPICHININA . 
Fate anche voi come lui r. quando siete stali sotto 
la pioggia o se avete camminato nella neve, ai 
primi brividi di freddo, oi primi starnuti, prendete 
A S P I C H I N I N A . 
N o n d iment icate che due compresse di 
A S P I C H I N I N A prese Insieme troncano il raf
freddore e l'influenza al primo insorgere 

ANNUNCI ECONOMICI 
) OCCASIONI !.. 50 II) LEZIONI COI.I.KKI !.. 50 

11X111 -si I'" 21» "i- sottocosto CO-
i>ss,iit. .isMirt mietilo mobili 

II,linieri'" _»n , sottocosto demo
lizione locali - IJalMKcI"! 211 V 
sotiiMTisto sino 24 dicembre • 
H.iliiisi-r" Oltre K< camere d oc 
.••(s'une niiu-ciore otleientp'u . 
Ilaliiis) C" >i\'~. sottocoiio Piaz-
z.a Cnlarienzo tCuiema Ed»*n> 
KKAt'C'IAI.I. COLLANE, eee 
DIO diciuttokai-iti I.IItt:SEI-
CINTOIWl u n t i ) - Orologi oro 
citHitit'iuil.i . net,ilio duemila -
Ol i l i ICEIMA SCIIIAVONE Se
de unica MONTEBELI.O. 88 
i IKii :-70i 

STENO» \TTII.OC.KAEIA — 
Stenograffa - Dattilogralia an
che con macchine elettriche 
-Ol ivet t i - - 1000 mensili San. 
uennaro al Vomero. 20 Napoli 

Mi KAIM'U F PIA/7ISTI I. \l< 

KATI'ltESENTANTI cartolerie. 
empori. drogherie. cercatisi 
Scrivere Cassetta :«)là SPI To
nno 
••••••••••••••••••••••••••••iiiiiiitiii 

L E G C E T E 

Vie » neve 

AVVISI SANITARI 

«EURO ENDOCRINE 
cizzif? sptaalittate nti e entro medico 

ESQUIUNOvlS?>" 
ointrrons *F*CIAIIBA *, rcAiAHèm* 
tutte >e ottruMZioNi • o i N L i i t i 

W M U R U e ot stilila Mtcoce 
VtSiri WHCMAtniKOMlkLI • A M C I I B 
n U A m i V E N c R E E i O H I » »»»I.LÌ 
CBàRIO 90 -lito. ffSliri Pf/>AfiOVHWfUtTO 

S«uE*nF<URTif*tVMC t.lrf ?S334S-I r i ia6« 
A i t i O m i n i n I7iih(' de l 2.»-*i-'<37 

ENDOCRINE 

EAMAJU 
Studio nieilico per 
K iole » iii.sfiiii2K.ni 
sensuali ili oriKine 
chica, eiidocriii.i 

la c p r a d e l l e 
e debo lezze 

nervosa, psi-
(neurastenia 

deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali. Iloti. I». 
MONACO Itoma. Via Volturno 
19 . int. 3 (Stazione Termini). 
Orario 'J-12. 16-18 e per appunta
mento . Tel. 475.593 (Aut. Com. 
Roma IfiOl'J del 25 ottob. 1956). 
Aut. Coni. n. 370fi0 del 25-6-1937 

Stilli ìMin 
DhflIXHB 
MMUZZI 

TCNK^SlIp» 
t • K l I O G M t T T I - T l L H I . I 
sinu 

UUWM 

s 
i urna M tfmim OM iM*tt«) 

(in ri* n-s i i . rim 

cU wu./ 
alla definizione 
d'immagino 
secondo programma 

schermo rettangolare 

Richiede»* il c « ( J ' o ] 3 
L i c t n i ' 

Corso Sempione 30 

A R T Televisione 
p t r l t u r o p l 

Tel. 342960 - 342533 

Mniici> «ptriaiMta 
DOTTOR 

DAVID 

V3 

STROM 
Cura «rleroaanlr (ambulJlnrial», 

ii-riM operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioai: 

ramini. flfbitL eczemi. 
ulcere varicose 

V e n e r e e . P e l i » 
D U I u n z i o n l « r i t u a l i 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tri. 1M SCI - Ore S-M- V«»lvl 8-U 

(Aut M San n 779 223133 
del 3» mar-gin irt5'l» 

PROCTOLOGIA 
S'iut-o m»u.(o-i ti'.rnreii o 
Dr. DE DONATO 

Solo per le malattie del reti» 
Cura aiuhulatoriarni'nte 

EMORROIDI, FISTOU, RAGADI 
\ n r r : IHJT . ' . I it I J - ' - * ci « «!'-m ittet: 

RETTOSIGMOIDOSCOPIA 
i l i t. Te-I -il <pia/7.t <'a\oar) 
o:e 17-20 e*-clu*o sahato • f i a t i r i 

A V. X'.fi dr' 2T- i ; - l ' ) '* 

'••rìini/iirmno ar-
petutamente for-

E* morta 
la moglie 

dell'oli. Saragat 
l'oco dopo :e l.< .ii .er.. nel r 

cl.niv-a nu\ì: , \ , o"e. Poi.,-. n:.-o 
>l Rom ì •• >ici e.itit.i. :r. -e^.; -
:o ..d :c. c i ; . ,^.> card .iCo :., 
- , : : .or i i l . i»ep|-in.i Sarai; i*. 
:n.>^ •• .sci 'on Cì ;i-eppe S .-

;DI 

*. n ,-o 
•* i r t i . 
"enipa 

>>'i;re;..r.o A^ì 
.zt. ir i iTa *• , 

4 orno :n.in::, 
'." ^ i ' , . i : : o .i ì 
S , i f f r \ . . 1 : 
I '1eie«-o 

.•..a •>: i'>i,-i7 i del 
/.•r: oor.>: un'' 

Ne". p.iT.o:..;.!) 
»T -"a Tr..-! or* ,: i 
ne deire-:int... <•'. 
Flam.r.o 1S. do\e 
>t ta una e ornerà 
funerali a\ r nno 
mattina 

n: 

.. r . iM\ i> 
. :,I Po. . -
;,!-.ir:'. d -
c.iore d-
a\ \ e*".ii* * 
r.to e d 

GRATIS per Voi, 
una macchina fotografica «FERRANIA» 

A tstti I • •WnHro»! tt ia v* tK*<»* farvi • « • y a l i f a m . latti»»»*»S»al atl • « • éti n**tri 

P i ! COMISPONDfNZA * ulltti Unta fmifallator»» *é •Uttraut») « a w J o n w SUI ITO 

comprata»»»»''» flraria ««a B W C C M M fotaorafka IURA FEMANIA »pf» f» , » • p'tm fr i 

• n pace» c»nT»n»nt* gfi at t ra i l i par I» prafimimn* atalta. 

Itcrìvatavl al nastra «araa K l C O t l I S P O N D m i A »JI «lattilùita Mttallatar» ma 

eh» vi 
SPESA 

•«rmartara 

I M I S O I I A . 

• i i n p w i i a VIMI prvr*JiM#fi9 fic>Mi|9ivttt^ M i u ( • • • j i fwn « M C H I , % OTft 

Questo è l'unico mezzo per farvi un* petizione 

PERCHE* OGGI 
guadagna molto solo chi è specializzato 

I i j . i . m i •' 

ell'ab ta? o-
.nnitotexeri 
• >tata a.le-

r.rdente I 
luojo do-

l.s rcdzzioi, 
.*: 

de.T- r'n.t.) -
f.ipnrnr? Ch'ori SurjijJt i .(fi) 
del suo .tin.-ero e vivo cor-

i.ìon'Ào. 

Dentiera olla mono per chi o p p i l o fliomol-
mente Oroirv. La tuoer-potvera dal guito 
tvggero • delicato elimino vibrax>onl ot'« 

Cjrrig.\e. . Ncl'e formaci. 

Se 

«I 
vc:**e 
rei*.-» 

r«3;'o-i lr'c-—»7's-i tf-ira I*npeg-»r>-t, »ped*» eggi i';ii3 q^e»*o ttgiiindr) 
ira.;;o I u f f i ».b"*a un e'rjs— • l-b.-trrc coi tjr» le ia.t^iria»»! 

come elettricista, avrete risolto il vostro problema Specializzatevi 
dì lavoro 

I Speri. RADIOSCUOIA GRIMALDI $. E. . F i tml . IP,,., 5/F - MILANO I 

I INVIATEMI SUNTO GtATIS f SENZA IMPEGNO fi •eletti»)» V I ineatretrve »M «ani per I 
<»rm».»ndtnia ali alattravt* • A alattriiitla htt i iHtter». • 
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